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Un appello del Comitato unitario 

Utilizzare tutti 
gli impianti 

cinematografici 
Il Comitato unitario di agita­

zione del cinema italiano de­
nuncia in un suo comunicato 
all'opinione pubblica e a tutti i 
lavoratori < la manovra-truffa. 
che si tenta di mettere in atto 
ai danni, non solo dei lavoratori 
di Cinecittà e della ex De Lau-
rentiis. ma di tutte le forze at­
tive e democratiche del cinema 
italiano, oltre che della città 
di Roma. 

« Mentre, infatti, si lascia de­
perire un ingente patrimonio 
statale, costituito dall'Istituto 
Luce e dagli stabilimenti di Ci­
necittà. i teatri della ex De 
Lnurentiis. pagati con il denaro 
pubblico, vengono minacciati di 
chiusura e di smantellamento. 

i II Comitato unitario di agi­
tazione e — per esso — tutte 
le forze vive del cinema ita­
liano decise a difendere tutte 
le strutture cinematografiche 
esistenti e a finirla con la loro 
sottoutilizzazione, proprio in un 
momento di impetuoso sviluppo 
di tutti i mezzi audiovisivi, sono 
intenzionate non solo a impedire 
i licenziamenti della ex De Lau 
rentiis. ma anche a far fallire 
il disegno di distruggere gli im 
pianti di Cinecittà, come, in 
realtà, si sta facendo, ritardan­
do all'infinito la ristrutturazio 
ne degli Enti cinematografici di 
Stato e sperperando proprio 
quel denaro pubblico che do­
veva consentire il rilancio degli 
enti di stato. 

« I teatri della ex De Lauren-
tiis non debbono diventare de­
posito di scatolette. Cinecittà 
non deve essere trasformata in 
un altro quartiere ghetto. 

« I due grandi impianti — pro­
segue il comunicato — possono. 

e debbono, essere utilizzati an­
che per la produzione televi­
siva, ponendo così fine al fra­
zionamento di tale attività, che. 
mentre favorisce la specula­
zione privata e i patteggiamen­
ti elettorali, nello stesso tempo 
sta trasformando un intero quar­
tiere di Roma in una sequela 
ininterrotta di studi televisivi 
di fortuna, annidati in apparta­
menti privati, in chiese, oratori. 
cinematografi, sottoscale. gara-
ges, con enormi rischi per gli 
abitanti del quartiere e degli 
stessi lavoratori impiegati in 
tali imprese. 

« Non si tratta, dunque, sol­
tanto di garantire l'occupazione 
ad alcune centinaia di lavora­
tori, che pure tanto hanno fatto 
per l'affermazione del cinema 
italiano, ma di salvare un gran­
de patrimonio, di cui il nostro 
cinema e la televisione hanno 
bisogno. 

« Il Comitato unitario di agi­
tazione impegna fin d'ora il Con­
siglio regionale, l'amministra­
zione capitolina, i partiti poli­
tici dell'arco costituzionale, il 
governo, ad affrontare respon 
sabilmente e subito la grave 
situazione esistente nel settore 

« I ministri, gli uomini di go­
verno e di potere — conclude 
il comunicato — non debbono 
servirsi del cinema soltanto 
per esibirsi in manifestazioni 
mondane, o per avallare mano­
vre di sottogoverno: è giunto 
anche per loro il momento di 
intervenire, affinchè le strut­
ture del cinema italiano siano 
poste in grado di svolgere quel­
le attività necessarie a permet­
tere l'utilizzazione democratica 
dei mezzi audìovisionali di co­
municazione ». 

Nell'interpretazione dei « Compagni di scena » 

Continuano gli incontri al Comune 

Sanremo: forse 
domani gli 

inviti ai cantanti 
Il rinvio causato dalla decisione 
di ampliare ulteriormente la rosa 

Dal nostro corrispondente 
SANREMO. 15 

Sono queste giornate decisi­
ve per la messa a punto delia 
XXII edizione del Festival 
della canzone italiana, mani­
festazione che, con una ge­
stione diretta. l'Amministra­
zione comunale di Sanremo 
organizza per le sere del 24-
25-26 febbraio prossimo e che 
si svolgerà nel Salone delle 
feste e degli spettacoli del Ca­
sinò municipale. Come accade 
sempre quando si mettono in 
cantiere grosse manifestazioni 
come il Festival della canzone. 
le notizie si rincorrono e 
quanto un giorno è dato per 
certo viene poi modificato il 
giorno successivo. 

Al Palazzo Bellevue, sede 
del Comune, si susseguono le 
riunioni del sindaco e della 
commissione consiliare di ge­
stione con il direttore artisti­
co. Elio Gigante, con 1 rap­
presentanti delle case disco­
grafiche e con i rappresentan­
ti dei sindacati dei cantanti. 
Ancora oggi pomeriggio si è 
avuto un incontro con i sin­
dacati e nella tarda serata la 
riunione era ancora in corso. 
Da parte dei sindacati dei can­
tanti si rivendica una totale 
apertura della manife5tazione 
a tutte le espressioni della 
nostra canzone; si porta, cioè. 
avanti lo stesso discorso che 

era alla base del voto favore­
vole del gruppo consiliare co­
munista di Sanremo alla ge­
stione diretta della manifesta­
zione da parte del Comune. 

Si sta discutendo il regola­
mento per trovare un accordo 
tra le varie richieste e le di­
verse esigenze. Dopo la rinun­
cia da parto dei discografici 
al voto in seno alla commis­
sione di selezione delle can­
zoni, si giungerebbe ad un ac­
cordo per aumentare il nu­
mero dei rappresentanti del 
mondo della cultura da quat­
tro ad otto, la metà dei quali 
scelti su indicazione dei sin­
dacati. 

A seguito degli incontri 
odierni è stato rinviato forse 
a lunedi l'invio delle lettere 
raccomandate di invito ai can­
tanti perchè presentino entro 
il 28 del corrente mese le can­
zoni. 

Il numero dei cantanti da 
invitare salirebbe dagli 80-90 
ad oltre 100 per una migliore 
selezione Si tratta di riunio­
ni conclusive per poter inizia­
re la seconda fase dei lavoro 
di organizzazione 
Un'altra notizia costituisce 

la probabile scelta dei presen­
tatori: dopo la rinuncia di 
Mina, si fanno i nomi di Ugo 
Tognazzl e di Mike Bon-
giorno. 

g. I. 

Coriolano è solo un 
mostro della guerra 
La libera e convincente riduzione della trage­
dia di Shakespeare è stata rappresentata in 
« prima » al Teatro Municipale di Reggio Emilia 

Mia Farrow: 

un volto 

che deve 
essere 

imbruttito 

Dal nostro inviato 
REGGIO EMILIA. 15 

Problemi apparenti e pro­
blemi reali: di drammaturgia, 
di fruizione dell'opera dram­
matica, di estetica, di politica 
culturale pone sul tapoeto 
quest'ultimo spettacolo dei 
Compagni di scena, il Corio­
lano, che abbiamo visto qui 
al Municipale. Tra 1 primi va 
posta l'eterna pretestuosa do 
manda se sia legittima o no 
l'operazione di adattamento 
eseguita su Shakespeare; chi 
fa appello alla fedeltà assolu­
ta al testo originarlo dimen­
tica che ogni epoca ha dato 
di quest'opera come di tutte 
le opere di tutto 11 teatro 
mondiale una lettura diversa 
a seconda degli stimol- '.-ui 
rispondeva. D'altronde, i Com­
pagni di scena non cogliono 
affatto barare, e lo dicono In 
un manifesto chiaramente: que­
sto loro Coriolano è tratto 
Uberamente da Shakespeare 
e scritto da Cristiano Oensl 
e dal collettivo, e messo in 
scena da Censi secondo una 
loro prospettiva: sulla quale 
è giusto discutere, e non. dun­
que. sull'operazione in manto 
tale, che non ha bisogno, per 
noi. di nessuna autorizzazione. 

Dire Coriolano. per la gen­
te di teatro, significa im­
mediatamente riferirsi alla 
« bearbeitung ». all'adattamen­
to in parte compiuto da Bre­
cht sul testo shakesoearlano, 
e soprattutto allo spettacolo 
del BerlineT Ensemble ohe. 
con la regia di Manfred Wek-
werth e Joaqulm Tenschert. 
andato In scena dieci anni 
dopo il lavoro di Interpreta­
zione di Brecht, è ancora opgi 
nel repertorio del teatro ber­
linese e ne costituisce uno 
del punti di forza. L'interven­
to di Brecht mirava a eviden­
ziare. nell'opera shakespearia­
na. la dialettica della lotta di 
classe dal punto di vista del­
la classe operaia vincitrice 
nella Repubblica democratica 
tedesca: privilegiava la pre­
senza del popolo, di un po­
polo forte e consatjevole. pa­
cifico e tutto dedito alla co­
struzione del suo stato. 11 qua­
le non sapeva che farsene del­
l'eroe guerriero Coriolano, mo 
struosa macchina di enien-a. 

I Compagni di scena dico­
no in alcuni loro stampati di 
non aver voluto adeguarsi a 
questa visione del Coriola­
no ed è anche giusto per 
una compagnia di giovani che 
fa del teatro militante, del 
teatro a forte impegno politi­
co Immediato, quasi d'inter­
vento politico. E tuttavia cre­
diamo che la loro «bearbei­
tung » non sarebbe stata nem­
meno pensata senza l'esem­
plo del Berliner Ensemble e 
di Brecht, dei quali nel ;oio 
spettacolo, oltre che nelle li­
nee direttrici dell'adattamen­
to. si sente la chiara influen­
za. La recitazione, ad tem­
pio, è tendenzialmente epica. 
vuole cioè distanziare gli at­
tori dai personaggi, i oerso-
naggi dagli spettatori, oide 
permetterne una acquisizione 
più lucida e razionale sia sul 
piano della favola sia su quel­
lo della sua ideologia 

Veniamo dunque a questa 
« bearbeitung » del Compagni 
di scena. Essa mira a coglie­
re un episodio di lotta di clas­
se (per il quale la « romani­
tà » è puramente accessoria: 
per questo i costumi non han­
no riferimenti precisi, se non 
vagamente alle statuette di ra­
me ripescate nei musei; ope­
ra di Uberto Bertacca, juto 
re anche della scenografia, 
fatta di scale di legno e di 
un mezzo ciclorama sul fon­
do), nel suo più diretto e 
schematico meccanismo. Il 
popolo diventa il vero prota-

Vasta eco d e l l a " prima » moscovita 

La critica sovietica esalta la 
«Quindicesima» di Sciostakovic 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 15. 

La e Quindicesima sintonia w 
di Sciostakovic, presentata sa­
bato scorso a Mosca in prima 
mondiale nella Sala grande 
del Conservatorio, è tuttora al 
centro dei commenti e dell'in­
teresse negli ambienti musi­
cali e cultural: dell'Unione So­
vietica. Ne parlano infatti am­
piamente i giornali e le rivi­
ste specializzate, che sottoli­
neano l'alto valore artistico 
della composizione. Anche i 
più grandi direttori d'orche­
stra e numerosi critici, inter 
vistati alla radio e alla tele­
visione. esprimono giudizi, 
estremamente positivi metten­
do in rilievo che Sciostakovic 
con questa nuova sinfonia. 
ha raggiunto una perfezione di 
formi 

All'opera dei compositore 
dedica oggi un articolo anche 
la Pravda. « Le nuove opere 
di Sciostakovic — scrive il 
critico Igor Maninov — sono 
sempre attese con interesse 
perrnp impongono ima rifles 
sione lirico filosofica della 
vita E questa t^mnuicssima 
sin'onui ohe abbiamo ascolta­
to con estrema attenzione, ci è 
sembrata distaccarsi notevol­
mente dalle altre nel senso 
che non vi si ritrovano pas­
saggi di opere precedenti. No. 
Questa sinfonia è completa-
ir.cnte nuova, sincera, e pu­
bi di tutto ciò che l'autore ha 
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sentito e vissuto. Il composi­
tore — prosegue Martinov — 
pone al pubblico alcuni Inter­
rogativi e risponde subito nel 
modo più inatteso. Cosi nella 
prima parte, con sorpresa, ab­
biamo ascoltato la ben nota 
melodia dal Guglielmo Teli 
di Rossini, che è stata Inte­
grata nella sinfonia in modo 
semplice e disinvolto ». Marti­
nov sottolinea poi che « la mu­
sica attuale di Sciostakovic è 
frutto di un pensiero creativo 
e punta sempre verso altre 
sponde » e conclude rilevando 
che « la Quindicesima rappre­
senta una nuova pagina della 
biografia artistica del compo­
sitore ». 

Altri giudizi della stampa 
si riferiscono al figlio di Scio­
stakovic, Maksim. che ha di­
retto il giorno della e prima », 
l'Orchestra della radiotelevi­
sione. Dopo avere rilevato che 
'1 giovane « è un degno rap 
presentante della famiglia». 1 
giornali hanno riferito alcuni 
aspetti della vita di Sciosta­
kovic che sono emersi nel cor­
so di un colloquio avuto da 
due giornalisti del Trud con 
Maksim. « Mio padre quando 
compone una nuova opera — 

*ha detto il giovane direttore 
— non si mette mal al pia 
no Pensa e ripensa alle par­
ti che dovrà affidare a cia­
scun strumento e fa, quindi, 
cadere quell'immagine tradi­
zionale del compositore che 
di notte si alza, tutto arrul-

fato, e si butta sul plano per 
riprodurre la melodia sognata. 
No, tutto ciò non avviene a 
mio padre. La Quindicesima 
sinfonia era nella sua mente 
da un bel pezzo: doveva tro 
vare solo il tempo di fissar­
la sulla carta. Cosi si è rin­
chiuso a Repino, nei pressi 
di Leningrado, e si è messo a 
scrivere ». 

A Maksim ì giornalisti han­
no noi cn esto di parlare del 
la sua attività e, in partica 
lare, della decisione presa dal 
padre di fargli eseguire la 
Quindicesima « Prima il dirit­
to di eseguire ogni nuova ope­
ra di Sciostakovic — ria rispo­
sto 11 giovane direttore — ap­
parteneva ad Evghenl Mravin-
ski, direttore dell'Orchestra 
Filarmonica di Leningrado. 

Ma, una volta al lavoro per 
la Quindicesima, mio padre 
decise di affidarmela. E nei 
giorni scorsi ha mantenuto la 
promessa consegnandomi una 
musica che io considero co­
me un grande romanzo sul­
l'uomo e sulla vita». 

E ora — hanno insistito 1 
giornalisti — cosa sta facen­

do Sciostakovic? «Si riposa 
tra i boschi nella casa del 
compositori, che si trova a 
Rosa, una località nel pressi 
di Mosca. Quanto a me, sono 
in procinto di partire per la 
Jugoslavia dove dirigerò al­
cuni concerti ». . 

Dirlo Benedetti 

i gonista, l'elemento dal cui 
punto di vista si muovono tut­
te lo altre forze in campo, 
che si definiscono in modo 
radicale, quasi senza sfuma­
ture. per ciò che fanno, per 
come si comportano nel suoi 
confronti. Questa plebe, per 
altro, non è idealizzata né 
vezzeggiata: in lei si annidano 
incertezze, insipienze, oaure, 
facili entusiasmi, pronte ade­
sioni, che lo spettacolo nio 
stra nella sequenza, ad esem­
pio, dell'elezione di Coriolano 
a console: e pur tuttavia, que­
sta plebe è animata dall an­
sia di cambiare le cose, di fi­
nirla con lo sfruttamento da 
parte del patriziato, di ritro­
varsi tutta unita nella lotta 
La scena finale è esemplare 
in proposito: finita la minac­
cia di Coriolano, che è stato 
ucciso da Aufidio. Il pooolo 
si ritrova più misero di pri­
ma e più sfruttato, e allora 
si dà all'assalto della cittadel­
la in cui si asserraglia il suo 
maggior nemico, quel viscido, 
astuto, calcolatore, quel nefa­
sto persuasore di Menenio 
Agrippa. Il quale — con im­
provviso anacronismo che ri­
balta la storia ai nostri gior­
ni — Impugna un microfono 
e invoca di nuovo il Tiorto 
Coriolano; invoca di nuovo il 
fascismo a protezione del pro­
prio potere contro la marea 
popolare. 

La presenza popolare è dun­
que quasi esaustiva dei moti­
vi di questo Coriolano; nel 
quale l'eroe del titolo è visto 
nell'unica dimensione di mo­
stro della guerra, di strumen­
to catalizzatore delle forze fa 
sciste, di pedina nel gioco 
politico dell'aristocrazia che 
se ne serve fin quando le ag­
grada. e poi lo abbandona. E 
impersonato da Sandro Bor-
chi con empiti gestuali e vo­
cali, un pò alla brava con 
simpatica enfasi. Più rilievo 
patriottardo, di esponente di 
una casta chiusa e piena di 
sé, che non di madre, assume 
il personaggio di Volumnia, i 
cui rapporti col figlio — nel 
quali sono stati visti anche 
motivi freudiani, m altre "di­
zioni del testo shakespeariano 
(ad esempio nell'edizione di 
Strehler del 1957) — sono tut 
ti improntati al senso dell'au­
toritarismo materno, familia­
re. nobiliare. Volumnia è in 
terpretata da Isabella Del 
Bianco che mette con calcola­
ta energia 11 suo personaggio 
sotto l'occhio dello spettatore 
in modo che tutto lo capisca e 
lo esacri 

Personaggio cardine della 
vicenda, il vero antagonista 
del popolo, è Menenio Agrip­
pa, interpretato da Stefano 
Satta Flores, che gli ha dato 
l'insinuante, accattivante ver­
bosità del persuasore, la ral-
colatissima affabilità media­
trice, l'ironia aristocratica del 
potente che finge di concede­
re. l'astuzia finissima del poli­
tico di alta scuola. La sua è 
la prestazione migliore, oltre 
a quella della Del Bianco, del­
la distribuzione, non folta per 
ragioni di economia, il che un 
poco nuoce alla credibilità 
scenica della plebe rappresen­
tata da quattro attori, ai quali 
si uniscono quelli che hanno 
altri ruoli quando non reci­
tano. Da questa sparuta 
« massa » plebea (ma è leces-
sario che ci si renda conto che 
teatro povero non significa 
teatro misero, e quindi occor­
re che anche queste .rompa-
gnie, come i Compagni di sce­
na. praticamente finanziate 
dalle organizzazioni democra­
tiche, debbono avere sovven­
zioni adatte ai compiti cne al 
assumono) fanno spicco i due 
tribuni della plebe, interpre­
tati da Guglielmo Rotolo e 
Franco Volpini. Tribuni della 
plebe che vediamo guide ca­
paci del'popolo, ma nient'af-
fatto idealizzate, di contro 
vilipese Sono due dirigenti. 
che con qualche sbandamento, 
qualche tentazione di passare 
dalla parte dei patrizi, o di fa­
re il loro gioco, restano tut­
tavia fedeli al popolo. Nell'ul­
tima scena, ad esempio, fìssi 
stanno per accettare l'invito 
di Menenio Agrippa ad Vida-
re nella sua villa al mare, fi­
nite le fatiche della lotta con­
tro Coriolano. ma poi si schie­
rano col popolo fai rivolta, 

Nell'adattamento di Censi e 
del collettivo, importanza mi­
nore ha Tullio Aufidio (attore 
Ignazio Pandolfo) In conse­
guenza del ridimensionamento 
che vi ha tutta la parte relati­
va alla guerra tra Roma e Co­
rion. 

Nell'insieme, dunque, uno 
spettacolo di rilievo, anche se 
un pò impoverito — ma la co­
sa è voluta — dalla interpre­
tazione che dà della favola di 
Coriolano vista esclusivamen­
te sub specie plebis dall'an­
golo di visuale della lotta di 
classe tra patrizi e plebei as­
sunta a simbolo della lotta di 
classe in generale. Ha dei mo­
menti assai belli, come la sre­
na dei voti di Coriolano con la 
contemporaneità popolo-Corio-
lano In scena; quella del dia­
logo tra i due esuli volontari 
e ribelli; quella del dialogo 
Volumnia-Corìolano che con 
vince l'eroe mostruoso a re­
cedere: quella finale. Di se­
gno negativo, secondo noi, e 
degne di discuss.one — come 
tutto lo spettacolo che i Com­
pagni di scena vogliono sotto­
porre al giudizio attivo e fat­
tivo del pubblico — sono certe 
debolezze della recitazione del 
gruppo dei plebei e dei romani 
aristocratici, 1 loro costumi 
troppo vistosamente cromati­
ci, certi momenti approssima­
tivi nelle scene delle battaglie. 

—Rai \ 0 — — — 

controcanale 

La Comédie 
Fran$aise 

ha riaperto 
i battenti 

PARIGI. 15 
La Comédie Frangaise ha 

riaperto 1 battenti questa se­
ra, dopo una . settimana di 
serrata. Infatti il teatro era 
stato chiuso il 7 gennaio, per 
decisione dell'amministratore. 
Pierre Dux, il quale aveva in 
tal modo inteso reagire ad 
una agitazione del personale 
tecnico. 

Gli incontri tra le parti. 
che erano cominciati ieri l'al­
tro, si sono conclusi questa 
mattina con la firma di un 
accordo sui salari e sulle qua­
lifiche, che i sindacati e i 
lavoratori hanno giudicato in 
complesso soddisfacente. 

Questa sera la Comédie 
Francaise ha messo in scena 
Les femmes savantes: alla rap 
presentazione ha fatto seguito 
una breve celebrazione del 
trecentocinquantesimo anni­
versario della nascita di Mo­
lière. 

PARIGI. 15 
Il dolce volto di Mia Farrow 

(nella foto) sarà deturpato dal 
trucco perchè così vuole il co­
pione di La piège à loup (« La 
trappola per lupi», il film che 
l'attrice sta interpretando a 
Bordeaux con la regia di Clou 
de Chabrol. Infatti Mia sarà 
bruttissima, e proprio per 
questo il marito (impersona­
to da Jean-Paul Belmondo) 
non saprà resistere alla efrop-
pola * tesagli da una avvenen­
te sorella minore della mo­
glie (che sullo schermo sarà 
Laura Antnnelli). 

• * • 

Tempo di premi per il cine­
ma francese II più prestigio­
so di tali riconoscimenti, il 
Prix Louis Delluc, giunto que­
st'anno alla sua ventinovesi­
mo edizione, è stato assegnato 
a Rendez-vous à Bray del re­
gista franco belga André Del-
vaux, interpretato da Anna 
Karma, Bulle Ogier, Mathieu 
Carrière. Roger Van Hool; il 
film vincitore ha ottenuto dal­
la giuria undici voti, contro i 
due di Faustine et le bel eté 
di Nina Companeez. mentre 
un voto per ciascuno sono an­
dati a Franz di Jacques Brel 
e a Rak di Charles Belmont. 

Al film La veuve Couderc 
di Pierre Granier-Deferre, in­
terpretato da Alain Delon e 
Simone Signoret, è stalo inve­
ce assegnato il « Grand prix 
du cinema ». 

Cinema 

L'evaso 
Nell'originale, L'evaso s'in­

titola, come il romanzo di 
Georges Simenon da cui deri­
va, La veuve Couderc. Questa 
« vedova Couderc », non più 
troppo giovane, faticatrlce in­
domabile, sola col - suocero 
mezzo sordo e mezzo scemo, 
odiata dai cognati per via del­
la «roba» contesa, accoglie 
in casa quale lavorante — 

Rassegna folk e 
canzoni politiche 
a «Spaziozero» 
«Spaziozero» presenta una 

«Rassegna folk-canzone poli­
tica» nei suoi locali di Vico­
lo dei Panieri, secondo il se­
guente calendario: oggi, Gual­
tiero Bertelli; domani. Miche­
le L. Straniero; martedì e mer­
coledì, Giovanna Marini e Ele­
na Morandi; giovedì e vener­
dì, Pietrangeli e Nebbiosi; sa­
bato, Pino Masi. Il ciclo di 
spettacoli (che si svolgeranno 
tutti i giorni alle ore 21,15, ad 
eccezione di quello di oggi, 
che comincerà alle 20,30) sa­
rà concluso domenica prossi­
ma da un dibattito introdot­
to da Sandro Portelli, con la 
partecipazione di tutti i can-
tMlti . 

Arturo Lazzari 

Concerto al 
Teatro Goldoni 

Domani sera al Teatro Gol­
doni (Vicolo dei soldati, 3). 
alle ore 21,15, il Forum Pia 
yers presenta un concerto del 
soprano Delia Surratt e del 
pianista Valeri Voskobojnikov. 
In programma musiche di 
Purcell, Brahms, Schubert, 
Fauré, Schlabln. Dashow, We-
bern e Stravinskl. 

siamo nelle campagne di Bor­
gogna, attorno al 1934 — un 
aitante giramondo, dall'aria 
seducente quanto enigmatica. 
Più tardi si scoprirai che il 
misterioso individuo è evaso 
dal carcere, dove scontava la 
pena per un delitto e gratui­
to », commesso una dozzina di 
anni prima. Anarcoide ribelle, 
intellettuale « alla Gide » o con­
testatore ante litteram, que­
sto Jean Levigne riscalda per 
un po' il cuore (e il letto) 
della sua ospite; ma non di­
sdegna le grazie della giova­
nissima nipote acquisita di 
lei, specie di bestiola sen­
suale che gli ronza attorno 
-xA suo bimbetto. Donde gelo­
sie e ripicche; poi le due don­
ne solidarizzeranno con Jean, 
quando costui dovrà affronta­
re un imponente schieramento 
di gendarmi: lotta impari, de­
stinata a concludersi tragica­
mente sia per lui sia per la 
«vedova Couderc». 

Diretto con pulito mestiere, 
ma senza lampi di genialità, da 
Pierre Granier-Deterre, il nim 
(a colorì) ha il suo motivo 
d'interesse nella descrizione di 
una provincia francese chiusa 
e ottusa, dai meschini orizzon­
ti: e appestata, oltre tutto (la 
epoca è quella), dalla propa­
ganda delle • organizzazioni 
scioviniste, antisemite, monar-
cofasciste tipo «Action fran­
caise» ecc. Ma questo aspet­
to « pubblico » della situazione 
si connette piuttosto artificio­
samente al dramma privato e 
particolare dei due personaggi 
centrali. Ben altra incisività 
dialettica assumeva la stessa 
temperie politico-sociale, ad 
esempio, nel Diario di una 
cameriera di Luis Bunuel. 

Simone Signoret, coraggiosa 
nel mostrare tutta la sua età 
(e anche qualcosa di più), of­
fre urta interpretazione sobria 
e intensa, di gran classe. Ab­
bastanza misurato ed efficace 
Alain Delon. Mentre Jean Tis-
sier, Ottavia Piccolo, Monique 
Chaumette e altri completano 
onorevolmente il quadro. . 

ag. sa. 

SFORZI AMBIGUI — Ci è 
sembrato di avvertire, in que­
sta seconda puntata di «Sai 
che ti dico? ». un certo sfor­
zo da parte degli autori per 
elevare finalmente il tono del­
la comicità televisiva. Lo sfor­
zo, probabilmente, è dovuto 
soprattutto a Raimondo Via-
nello, che in tempi lontani of­
frì al pubblico, insieme con 
Tognazzi, un rarissimo esem­
pio di satira televisiva. Di 
buone intenzioni, tuttavia, è 
lastricato l'inferno: e ci pare 
che questo spettacolo, in ul­
tima analisi, lo confermi. Non 
solo perchè la cornice, il ritmo, 
il taglio complessivo delle pun­
tate — lo aveva dimostrato 
la prima, lo ha dimostrato an­
che la seconda — è sempre 
ancora quello dei consueti va­
rietà, strutturati sul modello 
dell'avanspettacolo (scenetta, 
canzone, balletto, canzone, sce­
netta, canzone, ecc.): e questo 
condizioni decisamente ogni 
idea eventuale interna al pro­
gramma. Ma anche perchè le 
diverse idee che erano alla ba­
se delle scenette, poi, mostra­
vano rapidamente la corda o 
erano espresse in modo tal­
mente ambiguo e confuso da 
mancare l'obiettivo. 

La prima scenetta, ' quella 
dell'asino, voleva forse dire 
che il progresso tecnologico, 
in Italia, non esiste? o che 
non giova ai lavoratori? Diffi­
cile stabilirlo, dal momento 
che la conclusione (il provve­
dimento preso dalle « autori­
tà» aiutava l'asino, ma peg­
giorava le condizioni del con­
tadino) era gratuita. Nella no­
stra società, infatti, il pro­
gresso tecnologico non è « inu­
tile» e non giova certo alle 
bestie: giova, invece, a chi de­
tiene il potere e lo impiega a 
suo vantaggio. La scenetta del­
la discussione tra il muratore 
e lo spazzino sui «Poveri ca­
pitalisti» era certamente la 
più ambiziosa: vi si faceva 

perfino il nome di Agnelli, 
Probabilmente ci sarà anche 
qualche adepto di De Feo di­
sposto a denunciarla come 
« sovversiva ». Ma, a parte l'e­
silità dell'impianto, qual'era in 
realtà il suo significato? Si 
voleva dire che i capitalisti, 
in Italia, si lamentano di non 
poter sfruttare ancor di più i 
lavoratori? Oppure si voleva 
dire che, da noi, i capitalisti, 
magari grazie al centro sini­
stra, sono ormai davvero ri­
dotti in un cantuccio? Diffi­
cile stabilirlo. Ora, la satira è 
nemica della confusione e del­
l'ambiguità: colpisce nel segno 
soltanto quando le battute so­
no acuminate e lanciate in 
una precisa inequivocabile di­
rezione. Alla nostra TV, poi, le 
allusioni velate, i sottintesi sot­
tili, le battute sfumate non so­
no mai piaciute: di solito, le 
scenette sono chiarissime, pla­
teali nel loro qualunquismo e 
nei loro volgari attacchi rea­
zionari. E, dunque, ci si mette 
afare ì sofisticati proprio 
quando si ha intenzione di con­
traddire la tradizione? 

La verità è che, nonostante 
gli sforzi, gli autori di «Sai 
che ti dico? » non sono riusci­
ti ad andare oltre il vago de­
siderio di cimentarsi in una 
comicità di lega diversa. E, 
del resto, hanno lasciato per­
dere appena possibile: la sce­
netta sul « Leonardo » equiva­
leva a una battuta di spirito, 
anche se, come sempre, era ti­
rata in lungo fino all'inverosi­
mile; e la scenetta sulla pub­
blicità non aveva addirittura 
senso. 
Così, abbiamo purtroppo per­

duto un'altra buona occasione 
di divertirci in modo intelli­
gente. L'abbiamo perduta noi, 
naturalmente, perchè i diri­
genti della RAI-TV non aveva­
no, probabilmente, nemmeno 
l'intenzione di coglierla. 

g. e 

oggi vedremo 
COME QUANDO FUORI PIOVE 
(1°, ore 18) 

Claudio Villa, con la canzone La cosa più bella che ho, 
presentata a « Canzonissima », sarà ospite d'onore e giudice 
arbitro della undicesima puntata di questo programma pre­
sentato da Raffaele PIsu. La trasmissione si impernia sullo 
scontro di due squadre di venti giocatori ciascuna: la squa­
dra di Chieri, in rappresentanza del Piemonte e quella di 
Valmadrera, in rappresentanza della Lombardia. Madrina 
di quest'ultima squadra sarà Ombretta Colli che canterà 
Amore e pane, mentre padrino di Chieri sarà Franco Tozzi 
con Una ruga sul viso. Alla trasmissione partecipano anche 
Carlo Izzo e Sandro Massiminl. 

ENEA NEL LAZIO (1°, ore 21) 
Stasera, quinta puntata dell'Eneide. L'eroe troiano di­

scende nel regno dei morti, dove trova sua madre, la dea 
Venere, la quale gli dà la notizia del suicidio di Didone, e 
suo padre, Anchise, che gli indica un giovinetto non ancora 
nato: Cesare Augusto e gli preannunci la storia e la sorte 
del suo futuro italico. Tornato tra 1 viventi. Enea salpa con 
i suoi e. dopo aver perduto il suo nocchiere. Palinuro. che 
sparisce tra le onde, approda finalmente nel Lazio Qui è 
accolto con amicizia da un guerriero latino. Turno, re dei 
Rutili. Ma le genti del posto sono turbate da una misteriosa 
profezia collegata all'arrivo degli stranieri. 

QUA LA MANO, MINO (2°, ore 21,15) 
Nicola Di Bari, il vincitore di « Canzonissima *71 » sarà 

l'ospite d'onore della prima puntata di questo nuovo spetta­
colo televisivo in quattro puntate che ha come protagonista 
Mino Reitano. Il cantante, che avrà il compito di animare 
il programma affiancato da Enrico Simonetti. farà anche 
della scanzonata e divertente ironia sul suo stesso personag­
gio. sulle sue canzoni, sul mondo descritto nei testi del 
motivi del suo repertorio. 

LETTERE DI PUCCINI 
(2°, ore 22,20) 

Il gioco dei sentimenti è il titolo della terza puntata di 
Carteggio privato In onda stasera, dedicata alle lettere di 
Giacomo Puccini. Le lettere presentate nel corso del pro­
gramma, sono indirizzate a Luigi Illica. a Toscanini. a Tito 
e Giulio Ricordi, a Gabriele D'Annunzio, a Renato Simoni e 
Giuseppe Adami. 

programmi 
TV nazionale 
11.00 
12.00 
12.30 
1330 
14.00 
154» 
16.45 
17.45 

18.00 

19.00 
19.10 

Messa 
Domenica ore 12 
il gioco dei mestieri 
Telegiornale 
A - come agricoltura 
Sport 
La TV dei ragazzi 
90° minuto 
Risultati e notizie 
sul campionato di 
calcio. 
Come quando fuori 
piove 
Telegiornale 
Campionato italiano 
di calcio 

19,55 Telegiornale Sport • 
Cronache dei partiti 

20,30 Telegiornale 
21.00 Eneide 

Quinto episodio. 
22.00 Prossimamente 
22,10 La Domenica sportiva 

Cronaca registrata 
dell'incontro di pugi­
lato Frazier - Daniels 

23,00 Telegiornale 

TV secondo 
21,00 Telegiornale 
21.15 Oua la mano. Mino 

Spettacolo musicale 
22,20 Carteggio privato 

Lettere di Puccini 
23,05 Prossimamente 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ore-. 

8. 13, 15. 20 , 23; 6: Matta-
tino musical*; 6,54i Almanac­
co; 8,30: Vita nei campi; 9; 
Musica per archi; 9 ,10: Mondo 
cattolico; 9.30: Massa: 10.15: 
Salve, ragazzi!; 10,45: Soper-
campionissimo; 11,35; I l cir­
colo dai genitori; 12: Smash!; 
12.20- Verrina di Hit Parade; 
13.15: Jockey man; 14: Caro­
sello di dischi; 15,30: Tatto II 
calcio minato par minuto; 
16,30: Pomeriggio con Mina; 
17.28: Batto quattro; 18,15: 
Il concerto della domenica dì-
retto da Thomas Schippers; 
19: Weody Herman • la soa 
oittiertiaj 19,15: I tarocchi; 
19,30* TV musica; 20,20: 
Ascolta, si ta sera; 20,25: An­
data a ritomo; 21,15: Jazz 
dal «hroi 21,50; Concerto del 
pianista Alextt Wsiwcnbcra; 
22,20: • I demoni >, di Kdor 
Michailorlc Dostoievsltih 23.15: 
Palco di proscenio. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - O r » 

7.30, 8.30. 9,30. 10,30. 11,30. 
13.30. 16,25. 18,30. 19,30, 
22,30, 24; 6: I l mattiniere) 
7,40» Ruonilomo; 8,14: Musi­

ca espresso; 8.40: I l mangia 
dischi; 9.14: I tarocchi; 9.35: 
Gran Varietà; 1 1 : Week-end con 
Raffaella; 12; Anteprima sport; 
12.30: La cura del disco; 13: 
I l Gambero; 13.35: Alto gra­
dimento; 14: Supplementi di 
«ita regionale; 14,30: Parlia­
mo di canzoni; 15: La corrida 
(replica) i 15,40: La piaca il 
classico?; 16,30: Domenica 
sport; 17,30: Concorso can­
zoni Uncla; 18,40: Formula 
Uno; 20,10: I l mondo del­
l'opera; 2 1 : Storia • leggenda 
della Costa Azzurra; 21.30: 
La «odora e sempre allegra?: 
22 ; Poltronissime; 22.40: Revi­
val; 23,05: Buonanotte Europa 

Radio 3° 
• Ore 10: « Eugeni] Onegln », 
di Peter llijch Ciaikovskl; 13: 
Intervallo; 14: Musiche ca­
meristiche di Gioacchino Ros­
sini; 14,45: Musiche di dan 
za; 15,30: « L'uomo disabita­
to ». di Rafael Alberti; 16,55 
I classici del Jaizj 17.30: La 
rassegna del disco; 18: I l tra­
monto dell'opera d'arte; 18.45: 
Musiche di E. Chabrier o I . 
Brahms; 19,15: Concerto di 
ogni sera; 20,15: Passato o pro-
sento; 20.45: Poesia nel mon­
do; 211 Giornale del Terzo • 
Sette arti; 21,30» I l piede ta-
sciato; 22,25: Poesia ritrova­
ta; 22,40» Musica fuori schema. 

Macek, 
IL RINASCIMEN­
TO ITALIANO 
A cura di Leandro Perini 
Prefazione di Eugenio Garin 
Biblioteca di storia 
pp. 456 L. 4.800 

La prima crisi del feudalesi­
mo. l'ascesa e la caduta dof 
mercanti e del banchieri fio- ' 
rentlnl. le lotte del popolo 
delle campagne e delle città, I 
il pensiero, l'arte, le sciente) 
nella visione rigorosa e uni­
taria di un grande storico 
marxista. 

Mantoux, 
LA RIVOLUZIONE 
INDUSTRIALE 
Prefazione di Giorgio Mori 
Biblioteca di storia 
pp. 500 L. 5.000 
La prima storia della rivo"., 
luzione industriale. Un'analisi ' 
dettagliata e insostituibile 
del fenòmeno che ò alla ba- | 
se dell'epoca in cui viviamo. 

Lenin, LA 
COSTRUZIONE 
DEL SOCIALISMO 
Biblioteca del pensiero 
moderno pp. 384 L 2.500 
I problemi economici e pò* 

.litici della costruzione del 
primo stato socialista negli 
scritti dal novembre 1917 al 
gennaio 1923. 

Bassin, 
IL PROBLEMA 
DELL'INCONSCIO 
Prefazione di Cesare Musatti 
Nuova biblioteca di cultura 
scientifica p. 352 L. 3200 

II rapporto tra la psicologia 
sovietica e la psicanalisi 
negli scritti dell'eminente 
neurofisiologo e psicologo 
della scuora di Pavlov. 

Pieroni 
Bortolotti, 
F.MISIAN0:U1TA 
DI UN INTERNA­
ZIONALISTA 
Biblioteca del movimento 
operaio Italiano 
pp. 256 L 2.000 
La biografìa di una singolare 
figura di militante comunista. 
fondatore del PCd'I. organiz­
zatore del Soccorso Operaio 
Internazionale, morto a Mo­
sca nel 1936, 

Pacor-Casali, 
LOTTE SOCIALI 
E GUERRIGLIA 
HI PIANURA. 
LA RESISTENZA A 
CARPI, SOLIERA, NOVI, 
CAMPOGALLIANO. 
Prefazióne di Carlo Levi 
Biblioteca del movimento 
operaio italiano 
pp. 370 L 2.500 

La Resistenza come lotta di 
massa in una zona ricca di 
tradizioni politiche e civili. 

Schaff, 
INTRODUZIONE 
ALLA SEMANTICA 
Universale pp. 368- L. 1.500. 
L'opera di maggior succe* 
so del grande filosofo po­
lacco. riproposta in «a* 
nuova collana economica. 

Adler.LA GUERRA 
E U CRISI 
DELLA SOCIAL­
DEMOCRAZIA 
A cura di Enzo Collotti 
Le Idee - p. 203 L 900 
L'autodifesa dì Adler al pro­
cesso per l'uccisione del 

.presidente del consiglio au­
stro-ungarico. nel quadro dal 
fallimento delia seconda In­
temazionale. 

Macaluso, 
LA MARA 
E LO STATO 
Il Punto pp. 134 L. 700 , 
La compenetrazione effetti­
va tra mafia e Democrazia 
Cristiana come vera e pro­
pria operazione di Stato Uà 
libro che incide una piaga • 
indica I modi per risanarla. 
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